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TRENTO. «Sembra che la disca-
rica di Sardagna presenti un al-
to rischio ambientale più che 
sanitario, anche se questo non 
si può escludere del tutto in 
quanto mancano dati scientifi-
ci aggiornati e attendibili. 

La Provincia dovrebbe pre-
tendere dal privato proprieta-
rio del sito di effettuare a sue 
spese la bonifica se ha consen-
tito sversamenti irregolari. In 
alternativa, la Provincia si as-
suma i costi  della bonifica e 
pretenda  gratuitamente  la  
proprietà di quei terreni». Ma-
rio De Biase, già commissario 
governativo  al  risanamento  
della Terra dei Fuochi, ha por-
tato a Sardagna la sua espe-
rienza  per  contribuire  alla  
comprensione  della  vicenda  

della discarica, ospite di un in-
contro organizzato dal Comi-
tato "Fermiamo la riapertura 
della discarica di Sardagna". 

Punto di partenza è un'anali-
si scientifica della composizio-
ne della discarica: «Mancano 
gli elementi di comprensione 
- ha spiegato De Biase - Servo-
no carotaggi in profondità per 
confermare l'assenza  di  ele-
menti dannosi per la salute». 

Attualmente  la  riapertura  
della discarica è sospesa grazie 
alla delibera che rinvia la deci-
sione dopo la fine del 2020, ma 
il timore del Comitato è che 
tra pochi mesi si cerchi di ria-
prire il sito: «Lo smaltimento 
dei rifiuti è un affare lucroso - 
ha spiegato la portavoce Ales-
sandra Degasperi - Il proprie-
tario del terreno, che è la socie-
tà Sativa, ha tutta l'intenzione 
di ricominciare gli sversamen-
ti, anche in quantità gigante-
sche. Preannunciano 100mila 
tonnellate di rifiuti ogni anno 
per vent'anni». 

Questo è il passaggio in cui 
De Biase rileva la maggiore cri-
ticità: «Se questi numeri sono 
veri, si tratta di quantità di ri-
fiuti enormemente superiori a 
quelli già contenuti finora nel-
la discarica. Il rischio di smot-
tamenti  e  di  inquinamento  
delle falde acquifere con la pe-

netrazione del  percolato  di-
venta reale». E se i componen-
ti del Comitato si sentono ras-
sicurati  dalla  sentenza  2019  
che impongono il "ripristino" 
dell'area, De Biase li avverte: 
«"Ripristino" può voler dire  
certo  ripristino  della  qualità  
ambientale del sito, ma anche 
ripristino della sua funzionali-
tà come discarica». 

Insomma,  non  basta  una  
sentenza per sentirsi al sicuro. 
De Biase si appella alla necessi-
tà  che le  amministrazioni  si  
facciano sentire: «Sativa deve 
assumersi le sue responsabili-
tà, dato che una sentenza rico-
nosce  che  ha  riconosciuto  
sversamenti illegali. O è Sativa 

a bonificare a sue spese o è la 
Provincia, che però poi dovrà 
almeno pretendere il reso gra-
tuito del terreno. Ma non è un 
buon affare: otterrebbe un et-
taro di bosco bonificato a fron-
te di investimenti molto mag-
giori. E se un domani uscisse 
una sentenza che dà ragione a 
Sativa,  si  esporrebbe  a  una  
causa milionaria per mancato 
lucro». 

Il Comitato contro la rdisca-
rica organizza per oggi pome-
riggio un incontro aperto alla 
cittadinanza con la presenza 
di De Biase. L’appuntamento 
è previsto per le 17.30 in piaz-
za Santi Filippo e Giacomo a 
Sardagna.

TRENTO.  Prosegue  lo  scontro  
tra  Giunta  e  Organizzazioni  
sindacali  del  personale pro-
vinciale  sui  provvedimenti  
che disciplinano la fase post 
emergenza: dopo le manife-
stazioni di piazza adesso ci si 
ritroverà nelle Aule del Palaz-
zo di Giustizia.

Primo appuntamento mar-
tedì 21 luglio per il ricorso pre-
sentato al Giudice del lavoro 
sulla mancata concertazione 
dell’orario. Gli stessi sindacati 
annunciano che è inoltre in fa-
se di deposito il ricorso al Tar 
sulla delibera di Giunta pro-
vinciale sullo stesso tema.

«Nel frattempo - continua-
no Cgil, Cisl, Uil e Fenalt - ci è 
stata inviata l’ennesima bozza 
di circolare che ripristina l’ac-
cesso  agli  uffici  provinciali,  
con aperture al pubblico tutti 
i giorni, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.45, 
ma  la  reperibilità  telefonica  
dal lunedì al venerdì per tutti 
gli utenti dalle ore 8.00 alle 
ore 18.00. Inoltre si prevede 
“per alcune strutture provin-
ciali  con funzioni dirette ad 
erogare servizi strategici all’u-
tenza” apertura, in modalità 
presenza o a distanza, i sabati 
mattina dalle ore 8.00 alle ore 
12.00. Queste ulteriori dispo-
sizioni continuano ad essere 
in netto contrasto con le ri-
chieste sindacali e proseguo-
no sulla scia delle circolari pre-
cedenti: abbiamo richiesto im-

mediata convocazione per la 
concertazione sul punto, vi-
sto che investe in ogni caso il 
tema degli orari di lavoro e or-
ganizzazione degli Uffici».

Sulla questione organizzati-
va e applicativa delle ultime 
disposizioni è previsto un in-
contro per domani tra i sinda-
cati, il Direttore generale e del 
Dirigente generale del Diparti-
mento organizzazione e perso-
nale: «Non comprendiamo il 
senso di questa convocazio-
ne, visto che il nostro vero in-
terlocutore – Fugatti - conti-
nua ad essere assente e silen-
te. La posizione di forte con-
trasto con i dipendenti provie-
ne direttamente dalla Giunta 
provinciale, per cui auspichia-
mo che Presidente e Assessori 
abbiano  conferito  apposito  
mandato per questo incontro, 
al fine di soluzioni da condivi-
dere con il Sindacato. Vedre-
mo». 

La Provincia ha inoltre con-
vocato i sindacati per il prose-
guo delle trattative pendenti: 
«Siamo sicuramente sempre 
disponibili a tornare a discute-
re al tavolo contrattuale e lo 
faremo con senso di responsa-
bilità, ma è del tutto evidente 
che in questa fase la giunta ha 
sferrato un attacco senza pre-
cedenti a diritti fondamentali 
di  lavoratrici  e  lavoratori  e  
provinciali – rinnovo del con-
tratto, orario di lavoro, conci-
liazione dei tempi – e minato 
fortemente le prerogative sin-
dacali escludendo le rappre-
sentanze dei lavoratori dalla 
fase riorganizzativa post Co-
vid-19» - concludono i rap-
presentanti dei lavoratori. 

Per la discarica di Sardagna 
l’uomo della Terra dei fuochi
L’esperto. L’ex commissario Mario De Biase a fianco del comitato che chiede la bonifica del sito:
«La proprietà vuole riaprire, ma vanno valutati i danni per la salute». Oggi la manifestazione

• La discarica di Sardagna: il Comitato si oppone alla sua riapertura, per ora sospesa, ma se ne riparlerà il prossimo anno
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Lo studio. 

Con gli ammortizzatori 
a zero ore calo medio 
di 978 euro a testa

I ricorsi. I sindacati
si sono rivolti al giudice
del lavoro e presto
anche al Tar

• De Biase con gli esponenti del Comitato: oggi incontro alle 17.30 a Sardagna 

TRENTO. Covid interessa anche le 
buste paga. Secondo uno studio 
della Uil. nelle tasche dei lavora-
tori dipendenti messi in cassa 
integrazione a zero ore e ad apri-
le e maggio mancano 4,8 miliar-
di di euro dell'Irpef nazionale e 
delle  addizionali  regionali.  In  
Trentino Alto Adige su 81 mila 
lavoratori coinvolti, la sforbicia-
ta vale 80 milioni di euro, 978 
euro pro capite, in una classifica 
in cui il primato della maggior 

perdita sulle retribuzioni nette 
è della Lombardia, che con 1,2 
miliardi copre un quarto del to-
tale italiano di 4,8 miliardi.

I dati emergono da un’indagi-
ne condotta dal Servizio Lavo-
ro, Coesione e Territorio della 
Uil che ha elaborato i dati Inps 
delle ore autorizzate di integra-
zione salariale su cui sono state 
condotte le simulazioni. Nell'in-
dagine si precisa che il taglio per 
gli 81.094 dipendenti di Trento 
e Bolzano in cassa a zero ore-Co-
vid (52.726 in ordinaria, 28.302 
al fondo di solidarietà, 7 in dero-
ga) è stato di 441.757.729 euro 
ad aprile e di 37.763.057 a mag-
gio, una somma appunto di po-

co meno di 80 milioni. Tra gli al-
tri dati che riguardano la nostra 
regione, le ore di cassa integra-
zione  autorizzate  ad  aprile  e  
maggio sono pari a quasi 28 mi-
lioni,  in  un  contesto  Italia  di  
1.684 milioni di ore, con la Lom-
bardia a 409 milioni, il Veneto a 
212, l'Emilia Romagna a 172 e il 
Piemonte a 144. Il servizio Uil 
approfondisce anche l'inciden-
za della perdita in pieno "lock-
down" sulle singole retribuzio-
ni mensili dei dipendenti. Tra ri-
duzione dello stipendio e man-
cati ratei della tredicesima e del-
la quattordicesima, spiega la Se-
gretaria  confederale  nazionale  
del  sindacato Ivana Veronese, 

in due mesi le buste paga si sono 
alleggerite  mediamente  dal  
18% al 37%, a seconda del reddi-
to. A fronte di circa 1,7 miliardi 
di ore di cassa integrazione auto-
rizzate ad aprile e maggio (ri-
spettivamente 835 e 849 milioni 
di ore), numeri mai raggiunti in 
precedenza e in così breve tem-
po, gli 8,4 milioni di beneficiari 
hanno perso mediamente 569 
euro pro-capite  nel  bimestre.  
Ma se consideriamo i soli lavora-
tori in cassa integrazione a zero 
ore, che corrispondono ad una 
platea di 5 milioni di dipenden-
ti, fa sapere ancora Veronese, la 
mancata  retribuzione  corri-
sponde a 966 euro netti medi 

pro-capite nel bimestre. 
Numeri pesanti che portano 

la Uil Nazionale a sollecitare, in 
una riforma più complessiva de-
gli  ammortizzatori  sociali  di  
«tenere  ben  presente  il  tema 
della revisione dei tetti massimi 
del sussidio della cassa integra-
zione e la loro rivalutazione, fis-
sati oggi per legge a 998,18 euro 
lordi mensili per retribuzioni in-
feriori  o  pari  a  2.159,48  e  a  
1.199,72 per retribuzioni supe-
riori a 2.159,48».

Se infatti consideriamo un di-
pendente  a  tempo  pieno  con  
una retribuzione annua netta di 
17.285 euro (1.440 euro mensili) 
posto in cassa integrazione a ze-

ro ore per due mesi, la perdita, 
tra riduzione dello stipendio e 
mancati ratei di tredicesima e 
quattordicesima, ammontereb-
be a 889 euro netti (444 euro 
mensili).

Altro caso è quello di un di-
pendente part-time con una re-
tribuzione  netta  annua  di  
10.005 euro (834 euro mensili) 
che in due mesi in cassa integra-
zione perderebbe 290 euro netti 
(145 euro mensili). 

Per  la  Uil  «la  rivalutazione 
dei sussidi dovrebbe essere an-
corata agli aumenti contrattuali 
e non soltanto al tasso di infla-
zione annua». 
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La Uil: «Cassa durante il lock down, persi 81 milioni di euro»

«
Se Sativa non bonifica

a sue spese lo deve fare 
la Provincia, che dovrà 
però pretendere il reso 

gratuito del terreno
Mario De Biase

• Il Palazzo della Provincia di Trento

Provincia, i nuovi
orari finiscono
in tribunale
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